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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – FINALITÀ DEL SERVIZIO E CRITERI GENERALI 

1. Il servizio di trasporto scolastico è teso a facilitare l’assolvimento 

dell’obbligo scolastico, concorrendo all’effettiva attuazione del diritto allo 

studio, permettendo l’accesso e la frequenza agli/alle alunni/e che 

hanno difficoltà oggettive nel raggiungimento della sede scolastica.  

2. Il servizio improntato a criteri di economicità, efficacia ed efficienza, è 

realizzato dall’Amministrazione Comunale di Sinalunga nell’ambito 

delle proprie competenze, in base alla normativa vigente, 

compatibilmente con le disposizioni previste dalle leggi finanziarie e 

dalle previsioni annuali di bilancio dell’Ente.  

3. Il presente Regolamento stabilisce le modalità di erogazione del servizio 

di trasporto scolastico e la contribuzione a carico delle famiglie per gli/le 

alunni/e che ne usufruiscono. 

4. Il servizio è organizzato nel quadro della L.R. Toscana n. 32/2002 e 

s.m.i. e degli indirizzi regionali (incluso il calendario scolastico 

regionale). 

 

Art. 2 – DESTINATARI DEL SERVIZIO 

1. Il trasporto scolastico è rivolto agli/alle alunni/e che frequentano le 

scuole dell’infanzia, le scuole primarie e le scuole secondarie di primo 

grado site nel territorio comunale di Sinalunga. 

2. Il servizio viene erogato prioritariamente ai residenti nel Comune di 

Sinalunga.  

3. Il Servizio potrà essere erogato ai residenti di altri Comuni che 

frequentano le scuole di cui al precedente comma 1, alle seguenti 

condizioni:  

• disponibilità di posti sullo scuolabus interessato, una volta 



soddisfatte le domande degli/delle alunni/e residenti;  

• fermate in zone che risultino presenti sul percorso già stabilito per le 

rispettive scuole di competenza e che siano collocate all’interno del 

territorio comunale. 

 

TITOLO II – ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Art. 3 – Organizzazione del servizio 

1. Il Servizio di Trasporto Scolastico è gestito dall’Amministrazione 

Comunale. 

2. Il servizio di trasporto scolastico viene erogato nelle forme e nei modi 

stabiliti dall’Amministrazione Comunale sulla base dell’attuale 

normativa, nonché sulla base del numero dei richiedenti e del relativo 

luogo di residenza e frequenza scolastica, compatibilmente con i 

percorsi stabiliti all’inizio di ogni anno scolastico.  

3. Il servizio di trasporto scolastico è rivolto in via prioritaria e non 

esclusiva agli alunni che risiedono oltre 500 metri dal plesso scolastico, 

calcolati lungo il percorso pedonale più breve, a meno che l’abitazione 

non sia ubicata su un percorso e per un servizio già previsti per altri 

utenti. 

4. Nei casi di distanza inferiore, il servizio può essere comunque concesso 

quando ricorra almeno una delle seguenti condizioni: 

a) presenza di sorelle/fratelli che utilizzano lo stesso scuolabus; 

b) tratto di strada privo di marciapiede; 

c) attraversamento obbligato di una strada ad alta percorrenza; 

d) età inferiore a 6 anni (scuola dell’infanzia); 

e) situazioni certificate dai servizi sociali o dalla scuola. 

5. Per gli alunni con disabilità certificata ai sensi della L. 104/1992, il 

trasporto è garantito senza alcun limite di distanza. 



6.  Il servizio è svolto dal Comune tramite personale dipendente e, se 

necessario, anche mediante affidamento a soggetto terzo tramite 

appalto.  

7. Il servizio di trasporto scolastico viene effettuato alla fermata, 

regolarmente istituita, a scuola e ritorno. Il Piano di esecuzione annuale 

del trasporto scolastico contiene percorsi, orari e fermate, è elaborato 

sulle basi delle richieste presentate entro i termini stabiliti dall’Ufficio 

Scuola comunale, tenendo conto dei bacini d’utenza, del calendario 

scolastico, dell’orario di funzionamento dei plessi scolastici e della 

disponibilità dei mezzi. 

8. I punti di salita e di discesa degli/delle alunni/e saranno 

programmati in modo da ridurre al minimo la distanza da percorrere tra 

la fermata e l’abitazione, limitando al minimo gli attraversamenti 

pedonali e comunque sulla base delle esigenze di funzionalità, 

economicità, efficacia ed efficienza del servizio 

9. Non saranno ammessi spostamenti “giornalieri” o straordinari a 

fermate diverse da quelle attribuite ad ogni singolo utente. Non saranno 

accolti sul mezzo di trasporto gli alunni che si trovino in luoghi differenti 

o che non siano presenti alle fermate concordate negli orari previsti. I 

genitori o coloro che esercitano la potestà genitoriale sono tenuti ad 

accompagnare e a riprendere puntualmente all’orario stabilito i propri 

figli alla fermata autorizzata e sono responsabili del minore nel percorso 

compreso tra l’abitazione e i punti di salita e discesa. L'amministrazione 

Comunale, pertanto, non si assume alcuna responsabilità per gli 

avvenimenti precedenti la salita e/o successivi alla discesa dallo 

scuolabus. 

10. È facoltà dei genitori o di chi ne fa le veci delegare, attraverso 

dichiarazione scritta di assunzione di responsabilità, persone di fiducia 

maggiorenni per l’accompagnamento dell’alunno da e per la fermata 

stabilita. La delega dovrà essere inviata per e-mail al servizio scuola del 

Comune di Sinalunga e consegnata in originale all’accompagnatore 

presente sullo scuolabus. 

11. La delega dovrà contenere i riferimenti del delegato (dati anagrafici 

completi) e i suoi recapiti telefonici. La delega dovrà essere inoltrata e 

consegnata al personale dello scuolabus almeno 24 ore prima della sua 

attivazione.  

12. In assenza dei genitori o di colui che esercita la patria potestà 

o del delegato, l’alunna/o dovrà rimanere sullo scuolabus e l’autista 

dovrà ripartire per completare il percorso prestabilito. Terminata la 

discesa di tutti gli altri studenti lo scuolabus si recherà nuovamente alla 



fermata prestabilita per lo studente rimasto a bordo in assenza di chi lo 

doveva accogliere e, se anche con questo secondo giro, alla fermata non 

sarà presente il maggiorenne abilitato al ritiro l’alunna/o sarà portata/o 

presso la sede della Polizia Municipale o presso la Stazione locale dei 

Carabinieri dove un genitore o suo delegato dovrà prelevarlo.  

13. In ogni caso lo studente non potrà permanere a bordo dello 

scuolabus per un tempo superiore a 30 minuti dopo la conclusione 

del percorso ordinario. L’autista e/o l’accompagnatore sono tenuti a 

contattare immediatamente, tramite i recapiti forniti nella domanda di 

iscrizione, i genitori o i delegati non appena si verifica la mancata 

presenza alla fermata. Il tentativo di contatto telefonico deve essere 

effettuato prima del secondo passaggio alla fermata e nuovamente prima 

dell’eventuale consegna dello studente alla Polizia Municipale o ai 

Carabinieri. Di tutti i tentativi di contatto deve essere data informazione 

all’Ufficio Scuola 

 

14. Alla prima mancata presenza, l’Ufficio Servizi Scolastici invia 

avviso scritto alla famiglia, con richiamo al rispetto degli orari e 

delle procedure. 

 Alla seconda mancata presenza, il Comune invia una diffida 

formale, nella quale si comunica che l’eventuale reiterazione può 

compromettere la possibilità di usufruire del servizio. 

Alla terza mancata presenza, l’Ufficio convoca la famiglia per 

garantire il contraddittorio, al fine di accertare eventuali: 

o difficoltà familiari, 

o esigenze lavorative, 

o motivi di salute, 

o problemi organizzativi della fermata, 

o errori non imputabili ai genitori. 

15. Solo qualora la famiglia non collabori, o non emergano elementi 

giustificativi, il Comune può disporre la sospensione temporanea 

del servizio per un periodo determinato e proporzionato. 

La sospensione definitiva può essere adottata esclusivamente nei 

casi di: 

o reiterazione oltre le tre volte nonostante richiami, diffida e 

contraddittorio; 

o persistente impossibilità di garantire la sicurezza dell’alunno; 



o rifiuto da parte della famiglia di collaborare o proporre soluzioni 

organizzative. 

La sospensione è formalizzata con provvedimento scritto e 

motivato, notificato alla famiglia. 

 

16. Nel garantire il servizio deve essere presa in considerazione la più 

vicina sede tra l’abitazione ed il plesso scolastico in base allo 

stradario vigente, salvo casi eccezionali in cui risulti che l'iscrizione è 

in esubero rispetto ai posti disponibili nella scuola prevista da 

stradario oppure per esigenze legate alla programmazione dell’offerta 

formativa stabilita dall’Istituto Scolastico; in tali ipotesi dovrà essere il 

locale Istituto Scolastico John Lennon ad attestarne i presupposti, 

mediante inoltro di nota scritta al servizio scuola del comune.   

17. In caso di ingressi scolatici posticipati e uscite scolastiche 

anticipate per assemblee sindacali, scioperi parziali del personale 

docente e no, per motivi straordinari o urgenti (ad es. formazione di 

ghiaccio sulle strade, improvvise ed abbondanti nevicate, eventi 

calamitosi ecc.) non può essere assicurato il normale servizio di 

trasporto scolastico. In caso di abbondanti nevicate o di altre 

calamità naturali, a tutela della sicurezza, il servizio di trasporto può 

essere sospeso oppure effettuato parzialmente in relazione alle 

condizioni oggettive. Si provvederà in ogni caso a darne adeguata 

comunicazione ed informazione attraverso i mezzi a disposizione 

dell’Ente 

Art. 4 - Trasporto scolastico per alunni con disabilità 

1. Il Comune garantisce il servizio di trasporto scolastico gratuito 

agli alunni con disabilità, in possesso di certificazione ai sensi 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, frequentanti le scuole 

dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado. 



2. Il servizio di cui al comma 1 è assicurato indipendentemente dalla 

distanza tra l’abitazione dell’alunno e il plesso scolastico, in quanto 

strumentale all’effettivo esercizio del diritto allo studio. 

3. Per poter usufruire della gratuità il genitore o chi ne fa le veci deve  

  presentare domanda attraverso il portale comunale;  

  allegare la certificazione ai sensi della L. 104/1992;  

  dichiarare eventuali esigenze specifiche relative a mezzi attrezzati, 

necessità specifica di accompagnamento a bordo attestata da un 

professionista sanitario che ha in carico l’utente 

4. Il servizio può essere effettuato: 

o mediante l’utilizzo dello scuolabus comunale ordinario, ove 

compatibile con le condizioni dell’alunno; 

o mediante mezzi attrezzati o servizi dedicati, qualora 

necessario, anche con accompagnatore, in relazione alle 

specifiche esigenze risultanti dalla documentazione sanitaria 

prodotta dal genitore e/o dal progetto educativo individuale 

che sarà fornito al Comune da parte dell’Istituto Scolastico. 

Art. 5 – Accompagnatori sugli scuolabus 

1. È obbligatoria la presenza dell’accompagnatore su tutti i mezzi 

adibiti al trasporto degli alunni della scuola dell’infanzia, per tutta 

la durata del servizio, comprese le fasi di salita e discesa. 

2. La presenza dell’accompagnatore è altresì obbligatoria nei seguenti 

casi:  

a. Trasporto di alunni con disabilità, certificata ai sensi 

della Legge 104/1992, in presenza di richiesta specifica 

di accompagnamento a bordo attestata da un 

professionista sanitario che ha in carico l’utente. 

b. Percorsi o fermate individuati 

dall’Amministrazione come critici, per 

caratteristiche della strada, traffico o altri elementi di 

rischio. 

3.  L’accompagnatore ha i seguenti compiti: 



o assistere gli alunni nelle fasi di salita e discesa dallo 

scuolabus; 

o verificare presenze, assenze e deleghe dei familiari in 

collaborazione con l’autista scuolabus; 

o vigilare sul comportamento degli alunni durante il tragitto; 

o segnalare eventuali situazioni di pericolo o criticità all’Ufficio 

Servizi Scolastici anche per mezzo dell’autista scuolabus; 

o collaborare con l’autista nelle situazioni di emergenza; 

o garantire l’ordine e la sicurezza a bordo. 

4. Rapporto numerico minimo: 

o Nei casi obbligatori è prevista la presenza di almeno un 

accompagnatore per ciascun mezzo di trasporto; 

o nei casi di particolare affollamento o presenza contemporanea 

di più alunni con bisogni educativi complessi, il Comune può 

assegnare un secondo accompagnatore. 

5. Non è previsto che l’accompagnatore abbia competenze specifiche 

in materia educativa, sociale e sanitaria. 

6. In assenza dell’accompagnatore nei casi in cui esso sia obbligatorio, 

il servizio non può essere effettuato, per ragioni di sicurezza e 

tutela dei minori. 

7. In coerenza con la giurisprudenza di Cassazione sulla tutela dei 

minori nei servizi di trasporto scolastico, il Comune adotta ogni 

misura organizzativa idonea a garantire la presenza di 

accompagnatori quando necessario, oltre all’autista, ed eventuali 

misure ulteriori in presenza di rischi specifici 

 

Art. 6 – DISCESA AUTONOMA DALLO SCUOLABUS   

1. Gli alunni minori di 14 anni possono scendere autonomamente solo 

con autorizzazione scritta dei genitori che deve essere prodotta 

contemporaneamente all’iscrizione al servizio  



2. L'autorizzazione esonera il Comune dalla responsabilità dopo la 

discesa. 

3. Compiuti i 14 anni lo studente può utilizzare lo scuolabus e 

scendere autonomamente 
 

4. Per la scuola dell'infanzia non è mai consentita la discesa autonoma. 

 

5. L’autorizzazione alla discesa autonoma è sospesa nei casi in cui il 

personale addetto al trasporto rilevi che, nel contesto della fermata, si 

configurano situazioni di pericolo concrete e attuali per l’incolumità del 

minore, in relazione alle circostanze di tempo e di luogo. In tali 

circostanze, l’alunno può essere riconsegnato esclusivamente al 

genitore o al delegato indicato nella domanda di iscrizione.» 

 

 

Art. 7 – Emergenze, sospensioni del servizio di trasporto e 

comunicazioni 

1. In caso di neve, ghiaccio, allerta meteo, scioperi o eventi eccezionali 

che mettano a rischio la sicurezza, il servizio può essere sospeso o 

modificato. 

2. Il Comune informa le famiglie tramite:  

o sito istituzionale; 

o comunicazioni per mezzo dei plessi scolastici. 

Art. 8 – Compiti del personale addetto al servizio di trasporto 

scolastico 

1. L’autista svolge una funzione pubblica di garanzia e sicurezza: è 

responsabile della conduzione del mezzo e dell’incolumità degli 

alunni durante l’intero tragitto 
2. L’autista deve: 

o garantire la guida sicura del veicolo 

o verificare che il veicolo sia idoneo 

o rispettare percorsi e orari stabiliti dal Comune 

o far salire e scendere gli alunni in sicurezza 

o verificare che la fermata sia sicura 

o non lasciare mai minori in situazioni di pericolo 



o mantiene l’ordine sul mezzo senza distogliere lo sguardo 

dalla guida; 

o richiama, se necessario, gli alunni anche tramite 

l’accompagnatore se presente 

o segnala comportamenti pericolosi all’amministrazione 

scolastica/comunale 
o in caso di emergenze  

  fermare immediatamente il mezzo in caso di pericolo;  

  seguire le procedure di evacuazione;  

  chiamare tempestivamente i soccorsi;  

  dare istruzioni agli alunni (con supporto 

dell’accompagnatore). 

3. L’autista non può:  

o modificare i percorsi; 

o far salire alunni non iscritti; 

o lasciare alle fermate i minori senza presenza del genitore o del 

delegato se previsto. 

o accettare deleghe verbali 

o abbandonare il posto di guida per attività di vigilanza attiva 

4. L’autista verifica presenze e deleghe, assiste gli alunni e segnala ogni 

problema anche comportamentale all’Ufficio Scuola del Comune. 

5. Tutto il personale è tenuto alla massima riservatezza in caso di 

trasporto di alunni con disabilità. 

Articolo 9 – Persone ammesse a bordo dello scuolabus 

1. Sono ammessi a bordo dello scuolabus esclusivamente: 

a) gli alunni regolarmente iscritti al servizio di trasporto 

scolastico; 

b) il conducente del mezzo; 

c) l’accompagnatore incaricato dal Comune o dal gestore del 

servizio. 

d) gli accompagnatori dei bambini della scuola dell’infanzia, 

incaricati di collaborare nelle operazioni di salita e discesa; 

e) educatori, assistenti o figure professionali previsti dal PEI per 



alunni con disabilità (assistente all’autonomia/comunicazione, 

educatore professionale), quando la loro presenza sia necessaria al 

trasporto in sicurezza dello studente; 

f) personale scolastico (docenti, collaboratori scolastici) 

esclusivamente per uscite didattiche, visite o progetti autorizzati 

dalla scuola e dal Comune. 

g) eventuale personale comunale o scolastico specificamente 

autorizzato per esigenze di servizio, sicurezza, vigilanza o controllo 

(Ufficio Scuola, Polizia Municipale). 

2. Divieti di accesso 

Non è consentito salire a bordo dello scuolabus a: 

a. alunni non iscritti al servizio 

b.  genitori, tutori, familiari o altri adulti non 

espressamente autorizzati; 

c. estranei al servizio o soggetti privi di titolo 

d.  persone che non rispettino le condizioni di sicurezza 

previste dal regolamento o dalle normative vigenti. 
3. Obblighi delle persone ammesse a bordo 

Tutte le persone autorizzate a salire sul mezzo sono tenute a: 

a) rispettare le disposizioni impartite dal conducente e 

dall’accompagnatore; 

b) mantenere un comportamento corretto, collaborativo e tale da 

garantire l’incolumità dei minori; 

c) attenersi alle norme di sicurezza e alle procedure operative 

stabilite dal Comune e dal gestore del servizio. 

Art. 10 – Trasporto per uscite didattiche visite guidate e viaggi di 

istruzione 

1. Lo scuolabus comunale può essere utilizzato per le uscite didattiche, 

le visite guidate, i progetti educativi sul territorio e le attività 

organizzate dagli istituti scolastici, compatibilmente con: 

o la disponibilità dei mezzi comunali; 

o l’orario del servizio ordinario di trasporto scolastico; 

o la programmazione annuale dell’Ufficio Servizi Scolastici. 



2. Le richieste di utilizzo dello scuolabus devono essere presentate 

dagli istituti scolastici almeno 10 giorni prima della data prevista e 

redatte sul modulo predisposto dal Comune, indicando: 

o finalità dell’uscita, 

o numero degli alunni partecipanti, 

o elenco docenti accompagnatori, 

o destinazione, orari e programma, 

o eventuali studenti con disabilità e relative esigenze. 

3. Le uscite didattiche hanno carattere scolastico e rientrano nelle 

responsabilità della scuola. 

Durante il trasporto: 

o i docenti accompagnatori sono responsabili della vigilanza 

educativa; 

o l’autista è responsabile della guida e della sicurezza del mezzo; 

o l’accompagnatore comunale, quando presente, collabora alla 

sicurezza a bordo. 

4. Ai sensi del D.M. 31/01/1997, per la scuola dell’infanzia è 

obbligatoria la presenza di almeno un accompagnatore a bordo in 

tutte le uscite.  

5. In caso di alunni con disabilità, la scuola deve indicare la necessità 

dell’assistente all’autonomia e alla comunicazione o di altre figure 

educative previste dal PEI, la cui presenza è autorizzata dal Comune 

a bordo del mezzo. 

6. Le uscite didattiche non possono interferire con il servizio ordinario 

di trasporto scolastico. 

Nei casi in cui il mezzo comunale sia necessario per il servizio 

quotidiano: 

o l’uscita può essere autorizzata solo fuori dall’orario del 

trasporto scolastico ordinario; 

o oppure può essere richiesto alla scuola di adeguare gli orari 

dell’iniziativa. 



7. I costi del servizio, ove previsti, sono determinati annualmente dalla 

Giunta Comunale e comunicati alle scuole. 

Il trasporto è gratuito per gli alunni con disabilità certificata ai sensi 

della L.104/1992, anche durante le uscite. 

8. Il Comune può non autorizzare l’utilizzo dello scuolabus per uscite 

didattiche in caso di: 

o condizioni di sicurezza non garantite (maltempo, percorsi non 

idonei, orari critici); 

o carenza di mezzi o personale; 

o richieste incomplete o tardive. 

9. Il presente articolo si applica anche alle attività extracurricolari 

svolte sul territorio comunale nell’ambito di progetti educativi, 

culturali o sportivi organizzati in collaborazione con il Comune o con 

enti del territorio. 

10. Quando lo scuolabus comunale è utilizzato per uscite 

didattiche o viaggi organizzati dalle Istituzioni scolastiche, il 

Comune assicura il necessario coordinamento con la normativa 

nazionale vigente in materia di sicurezza dei servizi di trasporto 

scolastico extra-linea, in modo da garantire alle scuole il rispetto 

degli obblighi previsti dalla legge, inclusi quelli relativi a qualità del 

mezzo, standard di sicurezza e idoneità del conducente 

 

Articolo 11 – Controlli in caso di gestione in appalto del servizio 

1. Anche in caso di gestione del servizio tramite appalto a soggetti 

esterni, il Comune mantiene la piena titolarità delle funzioni di 

controllo, al fine di garantire la qualità, la sicurezza e la conformità 

del servizio alle disposizioni contrattuali e regolamentari. 

2. Obblighi del gestore appaltatore 

L’impresa aggiudicataria è tenuta a: 

a) consentire in ogni momento l’accesso del personale comunale 

incaricato ai mezzi e ai locali aziendali pertinenti al servizio; 

b) fornire la documentazione richiesta (es. certificazioni dei mezzi, 

idoneità del personale, attestazioni formative); 



c) collaborare pienamente alle verifiche e dare immediata attuazione 

alle prescrizioni comunali. 

3. Personale comunale incaricato dei controlli 

Il Comune designa incaricati specifici che svolgono sopralluoghi, 

verifiche documentali e controlli in servizio, anche senza preavviso. 

Essi hanno facoltà di verificare: 

a) la presenza e la regolarità dell’autista e dell’accompagnatore; 

b) il rispetto delle norme sulla sicurezza del trasporto scolastico; 

c) il corretto comportamento del personale dell’impresa; 

d) la conformità dei mezzi agli standard contrattuali; 

e) la puntuale osservanza delle condizioni di appalto e del 

regolamento comunale. 

4. Esiti dei controlli e sanzioni 

Le irregolarità rilevate vengono riportate in apposito verbale 

comunicato all’impresa appaltatrice. 

Il Comune può disporre: 

a) diffida formale; 

b) applicazione delle penali contrattuali; 

c) richiesta di sostituzione del personale inidoneo; 

d) nei casi gravi o reiterati, avvio del procedimento di risoluzione 

dell’appalto. 

 

 

TITOLO III – ISCRIZIONE E TARIFFE 

Art. 12 – Modalità di iscrizione 

1. L’iscrizione al servizio deve essere effettuata esclusivamente 

utilizzando la piattaforma telematica messa a disposizione 

dall’amministrazione comunale ed accessibile dal sito istituzionale 

del Comune. 

2. La domanda di iscrizione al servizio deve essere effettuata nei 

termini stabiliti dall’amministrazione comunale entro la data di 

avvio dell’anno scolastico di riferimento. 

3. L’amministrazione comunale si riserva la possibilità di riaprire i 

termini anche dopo l’avvio dell’anno scolastico solo in presenza di 

posti sugli scuolabus ancora disponibili. 



4. Nel caso in cui si verifichino iscrizioni scolastiche nei plessi presenti 

sul territorio comunale, nel corso dell’anno scolastico e venga 

richiesto il servizio di trasporto, l’Amministrazione Comunale non 

garantisce a priori il trasporto; il servizio sarà fornito solo nel caso 

in cui l’accoglimento della domanda non comporti modifiche 

sostanziali ai percorsi già predisposti dall’Ufficio. Resta inteso che 

in caso di mancata presentazione della domanda del servizio di 

trasporto scolastico i/le bambini/e non possono salire sullo 

scuolabus. 

5. La presentazione della domanda comporta l’accettazione automatica 

delle disposizioni contenute nel presente regolamento, del relativo 

disciplinare di comportamento e l’obbligo al pagamento delle relative 

tariffe applicate dall’amministrazione comunale. 

6. La domanda si intende accolta salvo motivato diniego, che deve 

essere comunicato al richiedente in forma scritta. 

7. Non sono ammesse richieste di uso parziale del servizio, consistenti 

in corse di sola andata o ritorno. 

 

Art. 13 – Criteri di priorità 

1. In caso di domande eccedenti la capacità del servizio, la priorità è 

così stabilita: 

a. Alunni con disabilità certificata. 

b. Alunni residenti in aree senza trasporto pubblico adeguato. 

c. Alunni con distanza casa–scuola superiore a 1 km. 

d. Fratelli già presenti sullo stesso mezzo. 

e. Ordine temporale di presentazione della domanda 

2. L’organizzazione annuale dei percorsi, delle fermate e dei carichi dei 

mezzi è definita dall’Ufficio Scuola in base alle domande pervenute, 

ai bacini di utenza e alla disponibilità dei mezzi, nel rispetto dei 

criteri di priorità stabiliti dal presente articolo 

 

Articolo 14 – Controllo sulle dichiarazioni e sulle domande delle 

famiglie 



1. Veridicità delle dichiarazioni 

Le famiglie sono tenute a compilare le domande di iscrizione al 

servizio di trasporto scolastico e le relative dichiarazioni in modo 

completo, corretto e veritiero. Tutte le informazioni fornite hanno 

valore di autocertificazione ai sensi della normativa vigente. 

2. Controlli da parte del Comune 

Il Comune effettua controlli, anche a campione o in caso di dubbio, 

sulle dichiarazioni rese dalle famiglie, verificandone la correttezza 

tramite consultazione degli archivi comunali, richieste documentali 

o accesso alle banche dati disponibili. 

I controlli possono riguardare, a titolo esemplificativo: 

a) residenza del minore; 

b) composizione del nucleo familiare; 

c) stato di frequenza scolastica; 

d) necessità educative speciali o certificazioni di disabilità; 

e) situazioni dichiarate come motivazione per l’accesso prioritario al 

servizio. 

3. Richiesta di integrazioni e documentazione 

Qualora le verifiche risultino incomplete o necessitino di 

approfondimento, il Comune può richiedere alle famiglie ulteriori 

informazioni o documentazione integrativa, fissando un termine 

perentorio per la consegna. 

La mancata trasmissione della documentazione può comportare la 

sospensione dell’istruttoria o l’esclusione dal servizio. 

4. Esiti dei controlli e provvedimenti 

Se dai controlli emergono dichiarazioni incomplete, inesatte o non 

veritiere, il Comune può adottare uno o più dei seguenti 

provvedimenti: 

a) rigetto della domanda o revoca dell’ammissione al servizio; 

b) richiesta di integrazione o rettifica della dichiarazione; 

c) applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente in 

caso di dichiarazioni mendaci; 

d) eventuale recupero di somme dovute se il servizio è stato usufruito 

senza titolo. 

5. Responsabilità dell’utente 

Il genitore, tutore o soggetto che presenta la domanda risponde 

personalmente della correttezza delle informazioni fornite. 



Ogni variazione della situazione dichiarata (residenza, deleghe, 

esigenze speciali, orari, ecc.) deve essere tempestivamente 

comunicata al Comune, pena la sospensione o revoca del servizio. 

 

Art. 15 – Tariffe e agevolazioni in base all’ISEE minorenni 

1. Le tariffe del servizio di trasporto scolastico sono stabilite 

annualmente dalla Giunta Comunale e differenziate sulla base 

dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) 

minorenni, in conformità alla normativa vigente. 

2. Le famiglie, al momento della domanda, possono richiedere 

l’applicazione della tariffa agevolata presentando un’attestazione 

ISEE minorenni in corso di validità. 

3. In caso di mancata presentazione dell’ISEE sarà applicata la fascia 

più alta. 

4. I genitori degli alunni ammessi al servizio sono obbligati al 

pagamento della tariffa prevista indipendentemente dall’effettiva 

fruizione del servizio stesso da parte degli alunni, salvo eventuale 

disdetta che avrà efficacia per la rata successiva come 

predeterminata annualmente dall’amministrazione comunale.  

5. In caso di disagio socioeconomico del nucleo familiare il Servizio 

Sociale Territoriale della competente Società della Salute può 

richiedere, mediante relazione motivata, l’esonero dal pagamento 

delle rate per il Servizio di Trasporto Scolastico. 

TITOLO IV – COMPORTAMENTO, SANZIONI, RESPONSABILITÀ E 

PRIVACY 

Art. 16 – Norme di comportamento degli alunni a bordo dello 

scuolabus 

1. Gli alunni devono tenere un comportamento corretto, educato e 

rispettoso, nel rispetto delle indicazioni impartite dall’autista e 

dall’eventuale accompagnatore. 

2. Durante il tragitto gli alunni devono:  



a) sedersi immediatamente dopo la salita e rimanere seduti per tutta 

la durata del percorso; 

b) mantenere un tono di voce adeguato e non disturbare 

conducente, accompagnatore e compagni; 

c) non sporgersi dai finestrini e non gettare oggetti all’esterno del 

mezzo; 

d) non ingombrare porte e corridoi, evitando spinte, urla, 

comportamenti pericolosi o violenti; 

e) non danneggiare arredi e attrezzature del mezzo; 

f) utilizzare il cellulare solo per necessità e non in modo improprio; 

g) seguire le istruzioni impartite dall’autista o dall’accompagnatore 

in occasione di emergenze. 

3. Gli alunni sono tenuti a: 

o rispettare gli orari di salita e discesa; 

o attendere in modo ordinato alla fermata; 

o collaborare nelle situazioni di rischio o difficoltà. 

4. In caso di violazioni, i genitori sono informati dall’Ufficio Servizi 

Scolastici. 

Art.17– Sanzioni  

1. La violazione delle norme di comportamento comporta l’applicazione 

di misure disciplinari graduate secondo la gravità della condotta e 

reiterazione dell’infrazione. 

2. Misure disciplinari previste:  

a) Richiamo verbale immediato da parte dell’autista o 

dell’accompagnatore, per infrazioni lievi (es. disturbo, non rimanere 

seduti). 

b) Comunicazione scritta ai genitori, da parte dell’Ufficio Servizi 

Scolastici, per comportamenti non conformi o reiterati. 

c) Sospensione temporanea dal servizio fino a 5 giorni, in caso di: 

o comportamenti pericolosi, 

o danneggiamento del mezzo o dell’arredo, 



o aggressioni verbali o fisiche verso compagni o personale di 

servizio. 

d) Sospensione prolungata (oltre 5 giorni) in caso di ripetute 

infrazioni o condotte gravemente rischiose. 

e) Esclusione definitiva dal servizio nei casi di: 

o atti violenti o gravemente pericolosi, 

o danneggiamenti intenzionali gravi, 

o comportamenti che rendano impossibile la sicurezza del 

trasporto. 

3. Prima dell’applicazione della sospensione è sempre garantito il 

contraddittorio con la famiglia, tramite colloquio convocato 

dall’Ufficio Servizi Scolastici. 

4. Ogni provvedimento disciplinare è formalizzato con comunicazione 

scritta motivata. 

5. I danni arrecati al mezzo o a terzi sono a carico dei genitori o di chi 

esercita la responsabilità genitoriale, fatto salvo l'eventuale 

intervento dell’assicurazione comunale secondo le condizioni di 

polizza. 

6. Le misure disciplinari previste dal presente articolo, per gli studenti 

frequentanti la scuola secondaria di primo grado, sono adottate 

previo contraddittorio con la famiglia e in coordinamento con 

l’Istituto Comprensivo “John Lennon”. Tale coordinamento è 

finalizzato a garantire coerenza con il Patto Educativo di 

Corresponsabilità dell’Istituto, approvato con delibera del Collegio 

dei Docenti n. 17/2022 e del Consiglio di Istituto n. 29/2022, 

nonché con lo Statuto delle studentesse e degli studenti di cui al 

D.P.R. 235/2007, art. 3. 

La verifica del coordinamento con l’Istituto è volta ad assicurare 

uniformità di indirizzo educativo, evitare sovrapposizioni di misure 

disciplinari scolastiche e comunali e garantire la proporzionalità del 

provvedimento. Per gli studenti della scuola primaria e dell’infanzia 

il Comune applica le misure disciplinari previste dal presente 

Regolamento, ferma restando la comunicazione alla scuola in caso 

di episodi rilevanti 



 

Articolo 18 – Trattamento dei dati personali 

1. Titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di 

Sinalunga, rappresentato dal Sindaco, come previsto dal 

Regolamento UE 2016/679 (GDPR). Il Titolare assicura che il 

trattamento dei dati avvenga nel rispetto dei principi di liceità, 

correttezza, trasparenza, minimizzazione, esattezza, limitazione 

della conservazione, integrità e riservatezza.  

2. Responsabile della Protezione dei Dati (RPD / DPO) 

Il Comune ha individuato il Responsabile della Protezione dei Dati 

(RPD) nello Studio Legale Associato Corsinovi–Mammana, con 

sede in Via Federico di Antiochia, 14 – Firenze. 

Referente: Avv. Flavio Corsinovi – Tel. 055 9336858 

Email: info@corsinovimammana.it – PEC: 

flavio.corsinovi@firenze.pecavvocati.it 

Il RPD svolge funzioni di supporto, formazione, controllo e punto di 

contatto con gli interessati e con l’Autorità Garante.  

3. Finalità del trattamento 

I dati raccolti con le domande di iscrizione al servizio di trasporto 

scolastico sono trattati esclusivamente per: 

a) erogare il servizio richiesto; 

b) svolgere le funzioni istituzionali dell’Ente; 

c) assicurare la gestione amministrativa del servizio nel rispetto delle 

norme vigenti. 

Le finalità derivano dalle funzioni istituzionali richiamate 

nell’informativa comunale. 

4. Categorie di dati trattati 

Il Comune può trattare: 

a) dati anagrafici degli studenti e dei genitori/tutori (nome, 

cognome, contatti, residenza); 

b) dati scolastici funzionali alla fruizione del servizio; 

c) dati particolari, ove necessario per garantire servizi specifici (es. 

trasporto per alunni con disabilità), conformemente alla normativa 

e alle misure previste dal GDPR.  



5. Modalità di trattamento 

Il trattamento avviene mediante strumenti informatici e/o cartacei, 

secondo misure tecniche e organizzative adeguate a garantire la 

sicurezza, la riservatezza e l’integrità dei dati personali, come 

previsto dal Regolamento comunale attuativo del GDPR.  

6. Comunicazione e accesso ai dati 

I dati possono essere comunicati esclusivamente a soggetti 

autorizzati dal Comune o a responsabili esterni del trattamento 

individuati ai sensi dell’art. 28 GDPR, nei limiti necessari 

all’erogazione del servizio. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati può essere contattato per 

ogni richiesta relativa ai diritti degli interessati.  

7. Diritti dell’interessato 

Gli interessati possono esercitare in qualsiasi momento i diritti 

previsti dagli articoli 15-22 del GDPR, tra cui: 

o accesso ai dati, 

o rettifica, 

o limitazione del trattamento, 

o opposizione, 

o portabilità (ove applicabile). 

Il Titolare garantisce l’adozione delle misure necessarie a 

facilitare l’esercizio dei diritti. 

8. Conservazione dei dati 

I dati sono conservati per il tempo strettamente necessario al 

raggiungimento delle finalità per cui sono stati raccolti e 

successivamente trattati, nel rispetto delle disposizioni 

regolamentari comunali e del GDPR. 

9. Base giuridica del trattamento 

Il trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e GDPR). Per le categorie 

particolari di dati eventualmente trattate (es. dati idonei a rivelare lo 

stato di salute nei servizi per disabilità), il trattamento avviene ai 

sensi dell’art. 9, par. 2, lett. g e/o h GDPR in conformità alla 



normativa nazionale/regionale applicabile. 

Responsabili del trattamento 

In caso di gestione in appalto, il Comune designa il gestore quale 

Responsabile del trattamento ex art. 28 GDPR, regolando con 

atto/contratto gli obblighi di sicurezza, riservatezza e sub-fornitura. 

Registro e DPIA 

Il trattamento è registrato nel Registro delle attività di trattamento 

dell’Ente; ove necessario, il Comune svolge valutazione d’impatto 

(DPIA) 

 

 

Titolo V – Sistema di Controllo della Qualità del Servizio di Trasporto 

Scolastico 

Articolo 19 – Finalità del controllo della qualità 

1. Il presente Titolo disciplina le modalità con cui il Comune assicura 

il controllo della qualità del servizio di trasporto scolastico, al fine di 

garantire sicurezza, regolarità, efficienza e adeguatezza del servizio 

erogato. 

2. Il controllo della qualità mira a verificare: 

a) il rispetto degli standard prestazionali; 

b) il corretto comportamento del personale addetto; 

c) l’idoneità e la manutenzione dei mezzi; 

d) la soddisfazione delle famiglie e degli utenti; 

e) l’effettiva conformità del servizio a quanto previsto dal 

regolamento e dal contratto (in caso di appalto). 

Articolo 20 – Strumenti e modalità di controllo 

1. Il Comune utilizza strumenti periodici e programmati per la verifica 

della qualità del servizio, tra cui: 

a) controlli in itinere effettuati dal personale incaricato; 

b) verifiche documentali (revisione mezzi, attestati formazione 

personale, registri di bordo); 

c) ispezioni sui percorsi e alle fermate; 

d) monitoraggio della puntualità e delle segnalazioni ricevute. 



2. Il Comune può predisporre griglie di valutazione, check-list e report 

ispettivi al fine di uniformare e tracciare i controlli. 

3. I controlli possono essere programmati, a campione o straordinari. 

Articolo 21 – Coinvolgimento delle famiglie e gestione dei reclami 

1. Le famiglie possono segnalare eventuali disservizi, criticità o 

osservazioni tramite: 

a) e-mail istituzionale del Responsabile dell’Area Servizi alla 

Persona; 

d) modulo cartaceo disponibile presso gli uffici competenti. 

2. Ogni segnalazione viene registrata e valutata dal Responsabile del 

servizio, che provvede alla risposta entro un tempo definito (di 

norma entro 30 giorni). 

3. Il Comune può somministrare periodicamente questionari di 

soddisfazione alle famiglie per monitorare la qualità percepita e 

individuare aree di miglioramento. 

Articolo 22 – Esiti dei controlli e misure correttive 

1. Gli esiti dei controlli sono raccolti in appositi report periodici e 

condivisi con gli uffici competenti e, se presente, con il gestore del 

servizio in appalto. 

2. In caso di criticità vengono adottate misure correttive, quali: 

a) richiami o prescrizioni operative al personale; 

b) richieste di intervento tecnico sui mezzi; 

c) modifiche ai percorsi o alle fermate, se necessario; 

d) applicazione delle penali contrattuali nel caso di gestione in 

appalto; 

e) eventuale sospensione o sostituzione del personale dichiarato non 

idoneo. 

3. Le misure correttive devono essere attuate in tempi proporzionati 

alla gravità della criticità riscontrata. 

4. Il Comune può redigere annualmente una relazione sintetica sul 

livello di qualità del servizio e sulle azioni migliorative adottate. 

Titolo VI – Entrata in vigore 



Articolo 23 – Entrata in vigore del Regolamento 

1. La deliberazione consiliare di approvazione del presente 

Regolamento diviene esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

D.Lgs. 267/2000. Il Regolamento acquista vigore e diviene 

obbligatorio dal quindicesimo giorno successivo alla sua 

pubblicazione all’Albo Pretorio, ai sensi dell’art. 10 delle disposizioni 

preliminari al Codice civile, salvo diversa disposizione contenuta 

nella deliberazione stessa. 

2. Dalla data di entrata in vigore sono abrogate tutte le precedenti 

disposizioni comunali incompatibili o in contrasto con quanto 

previsto nel presente Regolamento. 

3. Il Regolamento si applica a tutte le domande di iscrizione al servizio 

di trasporto scolastico presentate successivamente alla sua entrata 

in vigore, nonché alla gestione del servizio nell’anno scolastico in 

corso, salvo diversa disposizione contenuta negli atti di 

approvazione. 

4. Il testo del Regolamento è reso disponibile sul sito istituzionale del 

Comune nella sezione dedicata ai servizi scolastici e nella banca dati 

dei regolamenti comunali, al fine di garantirne la piena conoscibilità 

da parte degli utenti. 

 

 

 

 


